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di Dario ‘Mec’ Bernasconi

La sconfitta della Nazionale ma-
schile in Macedonia riflette le
differenze fra due Nazionali che
hanno un insieme tecnico, fisico
e numerico diverso. Il parco gio-
catori svizzero è quello che ci dà
il campionato, pur con l’innesto
di alcuni giocatori che evolvono
all’estero. Ma di questi ultimi
c’era solo Zinn, visto l’infortunio
di Portannese che ha certamen-
te tolto fosforo, qualità e dinami-

smo ai nostri. D’altro canto la
Macedonia ha alcuni naturaliz-
zati di peso, anche se non tutti
sono stati messi in squadra, in
particolare Fusek, centro di 223
centimetri di grandi speranze,
rimasto a Charleroi. 
Ai macedoni sono bastati una
maggiore presenza difensiva e
un attacco più concreto nel ter-
zo quarto, per allungare e deci-
dere la partita. Infatti, Kovac e
compagni sono stati in gara per
metà tempo, toccando il 40 pari

a inizio terzo quarto. Poi la Ma-
cedonia ha fatto il suo sprint, è
andata avanti di 12 e ha chiuso la
gara a +15, 83-68. Si sono distinti
in particolare Marko Mladjan,
con 23 punti e 9 rimbalzi, Kovac
12 punti, Dubas 14. Bene anche
Kozic, come valutazione globale
il secondo degli elvetici, autore
anche di 4 assist. Poi un po’ il
vuoto, frutto di una differenza
evidente sul piano fisico e tecni-
co. Nulla da dire sull’impegno,
dato che i ragazzi di Barilari non

hanno mai mollato. Una sconfit-
ta che rientra comunque nelle
logiche del ranking europeo, ma
che può certamente servire
come base per costruire il futu-
ro, anche perché contro la Ce-
chia in febbraio bisognerà arri-
vare con argomenti chiari e for-
ti, visto che è certamente una
Nazionale alla nostra portata.
Passiamo al campionato femmi-
nile. Qualcuno si è chiesto il sen-
so della permanenza in campo
della giocatrice del Pully Cave

Kadijiah (42 punti) quando le
vodesi erano avanti di oltre 30
punti e Montini aveva già prov-
veduto a togliere alternativa-
mente le due straniere nell’ulti-
mo quarto. La risposta è sempli-
ce ed è legata alla rincorsa del
Pully al secondo posto per quan-
to riguarda l’accesso alla Coppa
della Lega dato che, a parità di
punti, la classifica è determinata
dalla differenza canestri globale
e non a quella relativa agli scon-
tri diretti. Al netto delle sette

gare del primo turno, tolta quin-
di l’ottava del Troistorrents vin-
ta con un +5 su Ginevra, il Pully
ha una differenza di +83, mentre
le vallesane sono a +68. Con il
vantaggio per il Pully di giocarsi
l’accesso alla finale in casa e non
a Troistorrents. A farne le spese
è stato quindi il Mari Group per-
ché solitamente, pur nel rispetto
dell’avversario, quando gli scarti
sono abissali, i coach cercano di
dare spazio anche a coloro che
di solito giocano meno.

Nazionale, una sconfitta che riflette le differenze
TIRI LIBERI

Un Giro d’Italia per scalatori. La
101ª edizione della corsa rosa è
stata presentata ieri a Milano.
Partenza con una tre giorni in
Israele, poi ritorno in Italia dalla
Sicilia (Catania), con il primo arri-
vo in salita previsto nella 6ª fra-
zione sull’Etna. Risalendo lo Sti-
vale, altri arrivi in salita nell’otta-
va tappa (Montevergine) e il gior-
no dopo (Gran Sasso d’Italia). 
Nei giorni seguenti la corsa pas-
serà da Filottrano, il paese di Mi-

chele Scarponi, deceduto lo scor-
so 22 aprile. Dopo un arrivo a Ner-
vesa della Battaglia, a 100 anni
dalla celebre battaglia del 1918, la
corsa riprenderà a salire. La 14ª
tappa è riservata allo Zoncolan
(10 km al 12,5% e punte al 22%),
ma presenta pure altri 4 Gpm. 
L’ultima settimana si aprirà con
una cronometro fra Trento e Ro-
vereto (34 km) e proporrà un trit-
tico micidiale con l’arrivo in quo-
ta a Montenevoso, poi la tappa di

Bardonecchia con il Colle delle
Fineste (con gli ultimi km in ster-
rato) e il Sestriere, infine la Susa-
Cervinia con la dura ascesa finale.
Dopo la 20ª frazione, il Giro si tra-
sferirà a Roma per la passerella
finale. Partenza da Gerusalemme
il 4 maggio, arrivo a Roma il 27.
Per quel che può valere a cinque
mesi dal via, Chris Froome ha an-
nunciato, con un videomessaggio
dall’Australia, la sua partecipa-
zione al Giro.
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Percorso per scalatori e Froome ha detto sì
Si è svolta nel weekend la 27ª edi-
zione della Coppa Ascona, che
per il secondo anno consecutivo
ha visto imporsi la squadra di
casa del Cc Ascona Fiore, formata
dallo Skip Raffaele Cattomio con
Giuseppe Morotti, Fiorenza Bisi,
Stefano Betté e Martino Trosi. Se-
condo il Cc Ronco s. Ascona (Skip
Dani Streiff), terzo il Cc Disentis
(Michel Deflorin). Sabato e dome-
nica altro torneo alla Siberia, or-
ganizzato dal Cc Ronco s. Ascona.

Curling, il Fiore
vince ancora

L’idea di Red Bull ha fatto
scuola: nasce un nuovo 
binomio, vicino a Ferrari.
Per Hinwil (ma non solo)
è l’occasione del rilancio.

di Paolo Spalluto

La notizia era nell’aria, e da tem-
po in tutto il paddock se ne parla-
va: dopo un digiuno di quasi 30
anni, il marchio Alfa Romeo tor-
na in Formula 1, legato a quello di
Sauber. In pessime acque duran-
te l’intera stagione, il team zuri-
ghese attendeva un suo riscatto,
anche perché il gruppo finanzia-
rio svedese che in precedenza ne
aveva rilevato i debiti cominciava
a essere stanco di immettere ca-
pitali senza un ritorno di imma-
gine e di denaro. Se l’accordo si è
fatto è stato da una parte perché
Ferrari aveva la necessità di te-
nersi vicino un secondo team
dopo Haas Gp, in cui poter ampli-
ficare studio e ricerca. Nel tenta-
tivo assai complesso di una  rin-
corsa a Mercedes-Benz e, per
quanto mitico sia il Cavallino, il
budget a disposizione delle Frec-
ce d’Argento è assai superiore.
Inoltre, proprio la perdita a Ma-
ranello dei test invernali ha reso
complessa la messa a punto della
monoposto.
Dall’altra parte, la Sauber aveva
assoluto bisogno di uno spira-
glio per tornare nei team di cen-
troclassifica, con tutti i vantaggi
economici che ne conseguono.
Basti pensare alla battaglia di
Renault per difendere il sesto
posto nel Mondiale costruttori,
con un gap economico di oltre 8
milioni di dollari. Stretta l’intesa
tecnica, è poi arrivato il bran-
ding Alfa Romeo (fortemente
voluto da Marchionne e Altavil-
la) sulle fiancate di una Sauber
rossa, che regalerà emozioni al
pubblico di un Biscione che pro-
prio con Giulia e Stelvio, e con
dedizione, sta lentamente tor-
nando al successo.
I vantaggi dell’accordo sono og-
gettivamente molteplici, anche se
tutti sono coscienti che la ‘Power

C’era una volta il blu KEYSTONE

Train’ sia Ferrari (come del resto
lo sono i due prodotti Quadrifo-
glio di punta), e lo sono pure per
un marchio che per primo vinse i
Mondiali negli anni Cinquanta,
con Nino Farina (1950) e Juan Ma-
nuel Fangio (1951). Poi qualche
vittoria con la Brabham, gestita
negli anni Settanta da un giovane
Bernie Ecclestone, con Niki Lau-
da al volante, e poi il goffo ritorno
negli anni Ottanta con, tra l’altro,
un Bruno Giacomelli autore di
una mitica corsa a Watkins Glen,
nel 1980. Infine qualche successo
in Dtm con Nicola Larini, a inizio
anni Novanta, quindi l’oblio.
Per Alfa Romeo, quest’accordo si-
gnifica pure dare a giovani inge-
gneri la possibilità di crescere,

imparando il senso della compe-
tizione e lo studio dei materiali
(pur se resta da verificare quali
saranno le differenze progettuali
con la Ferrari). In un legame di
lungo periodo, secondo le aspet-
tative di Maranello sarà ad Hinwil
che dovrà crescere il futuro alfie-
re del team maggiore. In tal senso
la scelta di Charles Leclerc quale
pilota è già data per assodata,
mentre sulla posizione di Marcus
Ericsson se ne saprà di più a bre-
vissimo. Nel caso in cui Antonio
Giovinazzi trovasse casa in Haas
Gp, la questione sedili potrebbe
definirsi conclusa.
E Sauber? A sua volta, per l’enne-
sima volta risorge e si regala una
prospettiva per rimettere il team

a quel valore e in quella situazio-
ne in cui aveva abituato tutti da
anni. Con un’energia rinnovata, e
motori freschi e performanti.
L’idea del team satellite, partorita
per prima da Red Bull con Toro
Rosso, ha dunque fatto scuola, e
se pensiamo al talento di un pilo-
ta come Max Verstappen, la spe-
ranza è che la stessa cosa possa
avvenire presto anche nel Canton
Zurigo. È questa la ragione per la
quale Marchionne vuole subito
un italiano in Formula 1. Ora an-
cor più di prima.
Mentre, anticipazione in esclusi-
va, sabato 22 settembre 2018 a
Hinwil  – guardacaso – si terrà
‘Passione Alfa’, evento in antepri-
ma legato al mitico Biscione.

Tanti saluti al Santander

Intanto, il Banco Santander, altro
sponsor storico della F1, partner
di Ferrari dal 2010 e ‘title sponsor’
di alcuni Gran Premi come quello
britannico, ha deciso di ritirarsi
dalle corse endotermiche, sce-
gliendo il calcio (la Champions
League). Si tratta della banca spa-
gnola che aveva uno stretto lega-
me con Alonso, e in parte con
Button, a cui era rimasto legato
dopo l’esperienza in McLaren. E
la sua partenza è un segnale chia-
ro per Liberty Media, con i grandi
gruppi che sentono la Formula 1
un po’ in difficoltà e meno al pas-
so con i tempi, specie con il target
dei giovani. 

Ecco la Sauber Alfa Romeo
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Hockey
Schneeberger al Friborgo
A fine stagione Noah Schnee-
berger lascia Davos per passare
al Friborgo. Il 29enne difensore
ha firmato un triennale. Per i
burgundi è il terzo rinforzo di
peso dopo gli annunciati Phi-
lipp Furrer (dal Lugano) e Sa-
muel Walser (anche lui dal Da-
vos, che nel frattempo ha pro-
lungato fino al 2019 il contratto
del difensore Sven Jung).

Hockey
Arbitri svizzeri in Corea
Ai Giochi in Russia non ce n’era
neppure uno, mentre in Corea
saranno ben tre giudici di gara
(tra cui Drahomira Fialova, che
arbitrerà il torneo femminile) e
due linesman. Si tratta di Daniel
Stricker e Tobias Wehrli, e dei
giudici di linea Nicolas Fluri e
Roman Kaderli.

Hockey
Nhl, Malgin subito decisivo
Prima rete stagionale per Denis
Malgin: alla sua seconda partita
a Sunrise, in Florida, dopo esse-
re stato richiamato dall’Ahl, il
ventenne attaccante solettese
ha realizzato il gol partita al
Madison Square Garden, a 1’09’’
dal termine, in favore dei Pan-
thers (4-5). Per i New Rangers si
tratta della prima sconfitta in
casa dopo otto successi di fila.
Risultati:  Ny Rangers-Florida
(con Malgin/1 gol) 4-5. Nashville
(con Josi, 1 gol, e Fiala)-Chicago
3-2. Ny Islanders-Vancouver
(con Bärtschi) 5-2. Philadelphia-
San José (con Meier) 1-3. Las Ve-
gas (senza Sbisa)-Dallas 0-3. Co-
lumbus-Carolina d.r. 3-2. De-
troit-Los Angeles 1-4. Calgary-
Toronto 1-4. Edmonton-Arizona
d.p. 3-2. Buffalo-Tampa Bay 0-2.

Bob
Altre tre squalifiche a vita
Il Cio ha sospeso altri tre atleti
dopati ai Giochi di Sochi: si trat-
ta di Alexander Kasyanov, Ilvir
Huzin e Aleksei Pushkarev, re-
duci dal successo di Whistler in
Coppa del mondo nel weekend.
Quarto a Sochi nel bob a 2, Ka-
syanov avrebbe dovuto ricevere
il bronzo a seguito della squali-
fica del connazionale Alexander
Zubkov, campione olimpico tre
anni fa. Ipotesi che naturalmen-
te viene a cadere.

Rally
Primo trionfo per Daldini
Primo successo assoluto nella
carriera di Kim Daldini e Danie-
le Rocca. Il pilota ticinese e il na-
vigatore varesino hanno con-
quistato il Rally Day Castiglione
Torinese, in Piemonte. Daldini e
Rocca, su una Renault Clio R3T
preparata da Gima Racing e
schierata dalla scuderia La Su-
perba, sono stati in testa fin dal
via, conquistando quattro prove
speciali sulle sei in programma.
Per tutta la corsa hanno dovuto
però lottare contro avversari
ben agguerriti, come la coppia
Chiesa-Gallese che ha chiuso
seconda a 3”7 e Spataro-D’Ago-
stino (terzi a 9”).
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